
VINOESFIDE. Attesaunaproduzione di 160milabottiglie; leprospettive peril 2015sonoaltop perlaqualità

Botticino,«un’annataeccezionale»
Domenicala XXIIedizione
dellarassegnadel Doc
prodotto nel comprensorio
Moltigliappuntamenti

Oltre 150 mila bottiglie pro-
dotte nel 2014 rispetto alle
190 mila del 2013: il meteo
non ha «favorito» i vigneti
del Botticino Doc. Ma quella
del 2015 «sarà un’annata ec-
cezionale e di altissima quali-
tà» (le previsioni indicano
160 mila bottiglie), ha sottoli-
neato il presidente del Con-
sorzio Botticino Doc, Clau-
dio Franzoni, spiegando che

negli ultimi anni il settore vi-
tivinicolo «ha sofferto la diffi-
cile congiuntura».

Due anni fa l’uva raccolta
nel comprensorio è stata pari
a 2.100 quintali (con 1.500 et-
tolitri di vino), l’anno dopo è
scesa 1.712 quintali (1.200 et-
tolitri). L’export rappresenta
il 15% del mercato. «Un mer-
cato piccolo, di nicchia ma
pregiato», ha rimarcato Mi-
chelangelo Scarpari, vice pre-
sidente del Consorzio: dopo i
primi riscontri in Europa, in-
dicazioni positive sono inizia-
te ad arrivare anche dagli Sta-
ti Uniti. Il Consorzio Bottici-

no Doc riunisce 14 aziende
dell’area e rappresenta più
del 40% dei viticoltori e oltre
il 66% del volume totale.

Per celebrare quello che,
con il marmo, costituisce il
patrimoniodi eccellenze loca-
li, domenica prossima torna
un appuntamento molto ap-
prezzato: va in scena la 22esi-
ma edizione della Rassegna
del Botticino Doc, con nuovo
slancio, dopo il successo del-
lo scorso anno. «Una manife-
stazione di cui siamo orgo-
gliosi e per la quale ringrazia-
mo il lavoro e l’impegno del
Consorzio che consente di va-

lorizzare e far conoscere i pro-
dotti del territorio», ha detto
durante la presentazione il
sindaco di Botticino, Dona-
tella Marchese. L’iniziativa -
organizzata dal Consorzio
con il patrocinio di Comune,
Ente Vini Bresciani e Came-
ra di commercio di Brescia -
inizierà alle 10 al «Centro Lu-
cia» con partenza del trenino
del gusto in tour per il paese.
Ecco le tappe principali:
l’azienda agricola Emilio
Franzoni, le cantine Scarpari
Felice, l’azienda agricola To-
gnazzi Benedetto e le aziende
Casali Claudio, Franzoni Pie-
rino, Musatti Valentino e
Bonzi Luciano. Dalle 15 le vi-
site guidate alle cave; in car-
tellone molto altro.•A.SCA.
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Ilpresidente diA2A,Giovanni
Valotti,auspica nuovemisure
dapartedelGovernoper
stimolareil risikodelleutility
dopochegià ilpresidente del
Consigliodeiministri, Matteo
Renzi,al recenteForum
Ambrosettidi Cernobbio(Co),
haindicatol’urgente necessità
diunrafforzamento del
comparto.

«CIASPETTIAMOchenei
decretiattuatividellaRiforma
Madiaenellanuova leggedi
Stabilità-hadichiarato Valotti
all’agenziaRadiocora margine
delconvegno nazionaleAidea
organizzatoall’Università
CattolicadiPiacenza -ci siano
nuovistimoli per il
consolidamentoela crescita
delsettore delleutility». Un
processo,per il leaderdi A2A(è
anchepresidentediUtilitalia),
finalizzatoa migliorare il
profilodei serviziofferti ai
cittadiniel'efficienza del
segmento.A2A hasiglatouna
letterad'intenti (scadeil 30
settembre),pertrattare
un'integrazioneindustriale con
LineaGroup (Cogemespa ètra
isoci principali),multiutility
dellaBassaLombardia.
L’amministratoredelegato di
A2A,ValerioCamerano,
semprea marginedel
convegno,hadetto che«serve
unaregiaistituzionaleper
risolvereil temadella
competitivitàdell'industria
italianadelgas».•
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Altre filiali per incrementare
la presenza, anche fuori pro-
vincia, diventare ancora più
forte e rinnovare la sfida
«senza la necessità di stringe-
re alleanze».

LA BANCA Valsabbina rilan-
cia partendo dalla concretiz-
zazione - nel volgere di due
anni - del nuovo piano spor-
telli autorizzato da Bankita-
lia: la prima delle nuove strut-
ture sarà operativa entro fine
novembre a Monza (già indi-
viduati sede e addetti, siglati
i primi accordi con i clienti);
a seguire sarà realizzata
un’altra apertura in Brianza,
quindi quelle a Bergamo, Ve-
rona e Brescia puntando qua-
si sempre sul territorio del ca-
poluogo. Le iniziative an-
dranno a incrementare una
rete che, ora, conta 61 filiali
(49 nel Bresciano, 8 nel Vero-
nese, 3 in Trentino e una nel
Mantovano) che occupano
complessivamente 489 di-
pendenti destinati, entro di-
cembre, a superare abbon-
dantemente quota 500. «Vo-
gliamo mantenere la nostra
autonomia, questa è la strada
per riuscirci», sottolinea Re-
nato Barbieri, direttore gene-
rale dell’istituto di credito
con sede a Vestone e quartier
generale a Brescia. Con lui,

durante un incontro con la
stampa, anche il vice diretto-
re generale, Tonino Fornari,
i direttori centrali, Walter
Piccini e Marco Bonetti, e il
responsabile pianificazione
strategica Paolo Gesa. «Con
la forza attuale della struttu-
ra centrale» in città - che sarà
ampliata di oltre 500 metri
quadrati nel breve periodo -
«possiamo supportare una
rete ancora più forte - aggiun-
ge -, fermo restando che pun-
tiamo a confermare il ruolo
di banca tradizionale che si
adegua ai tempi e, quando
possibile, anticipa quello che
il cliente chiede. Non stiamo

cercando nessuno - precisa il
direttore generale -, anche
perchè non ne abbiamo asso-
lutamente bisogno: voglia-
mo proseguire da soli, cresce-
re per linee interne».

OBIETTIVI ben definiti, dun-
que, per la Valsabbina desti-
nata a trovare spazio - secon-
do i vertici dell’istituto di cre-
dito - sul podio nazionale del-
le banche popolari una volta
completata la fase di trasfor-
mazione in spa che interesse-
rà i grandi gruppi bancari po-
polari, oltre a diventare «la
prima in Lombardia» nella
categoria.Traguardi ambizio-

si e alla portata, che non smi-
nuiscono l’attenzione al mer-
cato. Lo testimoniano, ad
esempio, i nuovi servizi per i
clienti, proposti pure nell’otti-
ca di incrementare l’apporto
commissionale e compensa-
re il calo del margine d’inte-
resse connesso all’andamen-
to dei tassi: tra questi emergo-
no l’ampliamento del portafo-
glio di fondi d’investimento
(grazie alla partnership con
società del comparto), la con-
sulenza specializzata sul fron-
te pensionistico (anche onli-
ne); ed ancora, il servizio per
l’investimento (minimo 4 mi-
la euro; massimo fino al 5%
del patrimonio «versato» in
banca) in diamanti, disponi-
bile per il cliente che può van-
tare depositi per almeno 100
mila euro.

IN ATTESA di vincere le ulte-
riori sfide la Valsabbina ar-
chivia un primo semestre
2015 nel complesso «ok», il-
lustrato nella tradizionale let-
tera ai soci (39.971) firmata
dal presidente Ezio Soardi.
Gli aggregati patrimoniali
mostrano una raccolta com-
plessiva in aumento
dell’1,79% su base annua a
4,437 miliardi di euro, impie-
ghi in lieve frenata (-4,14%)
a 2,822 miliardi di euro. No-

nostante il leggero calo del
patrimonio netto a 360 mln
(per l’effetto negativo di 37,1
mln inerente la valutazione
dei titoli iscritti tra le attività
finanziarie disponibili per la
vendita), i coefficienti - esclu-
so l’utile netto di periodo - si
confermano «solidi e larga-
mente al di sopra rispetto a
quelli richiesti dalla vigilanza
- si legge - con il Common
Equity Tier 1 al 14,4% e il
Tier Total al 15,7%». Dal con-
to economico emergono - tra
l’altro - un margine d’interes-
se in calo del 10,28% su giu-
gno 2014, commissioni nette
in progresso del 14,63%; i

profitti si attestano a 6,007
mln di euro (8,094 mln dodi-
ci mesi prima), superiori a
quelli del secondo semestre
dello scorso esercizio (5,913
mln). Pesano ancora le rettifi-
che su crediti e titoli (37 mln;
44,688 mln dodici mesi pri-
ma). «Continueremo a fare
accantonamenti per mettere
al sicuro la banca, abbiamo la
forza per farlo - rassicura il
direttore generale, Renato
Barbieri -. Le sofferenze han-
no iniziato a rallentare, so-
prattutto negli ultimi due me-
si, ma rimangono su livelli
importanti».•R.E.
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CREDITOESFIDE. Primosemestreok.Nuoviservizi, anche peridiamanti.Al top tra lepopolari

LaValsabbinasirafforza
«Avantiinautonomia»
Cinquenuovefiliali indueanni: laprimaentronovembreaMonza
«Nonstiamocercandonessuno,perchènonneabbiamobisogno»

NELLEAZIENDE.Levicendedelle societàdiRudianoe Brescia

Alumec,confrontieattesa
Gaburri,dieciinteressati

Valotti:nuovi
stimoli
perilrisiko

RANDSTADABRESCIA
LaTechnicalAcademy Pro
diRandstadlancia un
progettoformativo ditre
settimanerivoltoa 20
ragazzitalentuosi,
selezionatitra
neo-diplomatiIpsia,
giovaniconqualifiche
professionaliCfp e
disoccupaticon
esperienza:ottoore di
lezioniquotidiane
all'IstitutoArtigianelli di
Brescia,dal 14settembre,
perimmetteresul
mercatotornitori
specializzati.

EzioSoardi Renato Barbieri

Botticino Doc:presentatala ventiduesimaedizione dellaRassegna

Il confronto prosegue, l’atte-
sa continua e si rafforza sem-
pre più. L’incontro, annun-
ciato da tempo, tra Alumec
srl di Rudiano e Provincia di
Brescia si è concretizzato ieri
pomeriggio. Ma, per il mo-
mento, contrariamente alle
indicazioni emerse in setti-
mana, non ha prodotto risul-
tati concreti.

I rappresentanti di Palazzo
Broletto hanno chiesto a
Adriano Scalvini, leader del-
la newco della Bassa, un'ulte-
riore conferma della volontà

di rilevare definitivamente le
attività (già in affitto) della
ALU - M.E.C. spa in fallimen-
to (Giovanni Rizzardi è il cu-
ratore) e dare prospettive al-
la forza lavoro (ancora 109
gli addetti in carico).

«Per quanto ci riguarda - ha
spiegato Scalvini dopo il verti-
ce - si è trattato di un incon-
tro comunque positivo, per
quanto rapidissimo, visto
cheè durato una decina di mi-
nuti. A fronte delle richieste
della Provincia riguardo il no-
stro interesse per l'azienda,

non ho potuto fare altro che
ribadire le nostre intenzioni
e prendere atto della richie-
sta di un'ulteriore dilazione
dei tempi prospettati».

Palazzo Broletto ha promes-
so a Scalvini che una propo-
sta concreta sarà presentata
all’inizio della prossima setti-
mana; in questi giorni - lo
stesso si verificherà a breve -
si sono svolti confronti con i
sindacati, anche per com-
prendere dove concretamen-
te si possa intervenire con
una mediazione utile per arri-

vare a un accordo condiviso
da tutte le parti: un’intesa
che consenta di evitare pro-
spettive preoccupanti per le
maestranze.

Per quanto riguarda il con-
cordato preventivo della Ga-
burri spa di Brescia (oltre 40
lavoratori in Cigs), come con-
fermano fonti vicine alla pro-
cedura (il commissario giudi-
ziale è Luigi Meleleo) sono
dieci le manifestazioni d’inte-
resse formulate entro il termi-
ne (alle 17 di ieri) per l’affitto
del ramo d’azienda in città
che ha come oggetto l’attività
estrattiva di materiale inerte.
Una volta verificate le condi-
zioni minime dei proponen-
ti, entro i dieci giorni successi-
vi andranno presentate le
proposte irrevocabili.•M.MA.
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Utility

Officinatalenti

Brescia - Via E. Salgari, 43/B - Tel. 030 2427788 - Fax 030 2428157
 e-mail: cpo.brescia@consulentidellavoro.it - www.consulentidellavoro.bs.it

IL LAVORO AL CENTRO DELLO SVILUPPO
Tutti i cittadini hanno il diritto ad un lavoro dignitoso ed alla tutela della salute e della sicurezza.

I consulenti del lavoro ribadiscono che l’obiettivo degli sforzi di tutti deve essere la creazione di uno sviluppo 
stabile e duraturo del paese.

I consulenti del lavoro a tal fine chiedono la riduzione del costo del lavoro, la semplificazione della burocrazia e 
un welfare moderno che assorba e ammortizzi le conseguenze della crisi.

La preparazione, la specializzazione e l’elevata professionalità dei consulenti del lavoro consente loro di essere 
soggetti centrali del mondo del lavoro contribuendo all’elaborazione e allo sviluppo delle politiche attive.

Legge 11 gennaio 1979, numero 12. Estratto dell’articolo 1.

Tutti gli adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale dei lavoratori dipendenti, 
quando non sono curati dal datore di lavoro, direttamente od a mezzo di propri dipendenti,

non possono essere assunti se non da coloro che siano iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro

Il Consiglio Provinciale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro della Provincia di Brescia vigila sull’esercizio abusivo
della professione, al fine di tutelare gli interessi dei datori di lavoro, dei lavoratori e della collettività in genere.

Consulenti del Lavoro
ORDINE PROVINCIALE DI BRESCIA
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